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La trasformazione riguarda soprattutto la zona di Bagnoli. Consultazioni in tutta la città 

UM«MhrtaM'«MMMtrW*iBiiM«*N»roll Oraste UiuelKfNouvBiiB prete 

e parchi, Napoli cambia 
Bassolino 
Nella zona di Napoli più suggestiva e più carica di storia 
prende l'avvio la metropoli del terzo millennio. Ieri mat
tina, il sindaco Antonio Bassolino, l'assessore all'urba
nistica, Vezio De Lucia, gli assessori Barbieri, Nkolinì, 
Maroni, hanno presentato te due proposte di variante al 
plano regolatore per la zona occidentale di Napoli. Li
nee guida, la creazione di un grande parco urbano, re
cupero dell'abitabilità, razionalizzazione del trasporti. 

DAL MOSTRO INVIATO 

m * M I N I A 
NAPOLI, C'era una volta Bagno- Piano regolatore, la prima che ri

guarda l'assetto urbanistico della 
zona, la seconda la «salvaguardia» 
dell'area. 

li, c'era una volta l'lta|skter.. Oggi 
quella tona volta pagina, E lo la in 
maniera radicale avviandosi nel 
•terzo millennio» a grandi passi. 
Quell'area si Ma avviando a ritorna
re. grosso modo, quella che Vello 
Politone vedeva dalla sua spendida 
villa di Posllllpo; l'arenile tornerà 
ad essere, in sedicesimo, la spiag
gia che Cesare poteva osservare 
dalla sua villa di Nlsìda. Duemila 
anni, pero non sono passati senza 
danni, e cosi per quanto ci si possa 
sforzare, Camallo, Bagnoli. Posilli-
po, una parte di Agnano, di Riort-
grotta, non potranno essere mai 
più come erano •allora". Perù, tor
se, saranno, da molli punti di vista, 
anche meglio. La chiave di volta» 
per Bagnoli, ma anche per tutta la 
zona occidentale di Napoli, e stata 
la presentazione di due varianti al 

La vuota Urtuelttà 
Una spiaggia riconquistata alla 

citta, che correrà dall'altezza di Ni
sida lino alla piazza di Bagnoli, un 
parco urbano di 130 ettari, un indi
ce di fabbrkablbililà di 0.6 metri 
cubi per metro quadrato, la costru
zione di un viale pedonale e cicla
bili sull'attuale percorso della fer
rovia locale cirilegrea (che sarà in
terrata). la costruzione di mezzi di 
trasporto verso via Manzoni e la 
collina dì PoslUipo, la salvaguardia 
del -centri storici» di questi quartie
ri. che una volta etano comuni au
tonomi, attraverso l'afiermazione 
che non va tutelato solo un manu
fatto carico di millenni, ma anche 

tutto ciò che serve per raccontare 
la storia dì una citta, di un popolo. 
Queste, grosso modo, le linee gui
da, le idèe torca delle due propo
ste. 

lSOOflttMl 
Grande attesa per questa pre

sentazione, per due motivi: la pri
ma è stata la curiosità: nella stessa 
area (ampia 1300 ettari), ma in 
una zona più ristretta, la vecchia 
giunta, quella spazzata via dalla in
chieste della magistratura, aveva 
previsto cubature da cementifica
zione totale, con la previstone, per 
400 ettari, di 8 milioni di mentri cu
bi, La seconda è perchè, proprio in 
nome della speculazione, dell'ar
raffa tulio senza preoccuparli del 
dopo, c'era chi voleva mettere le 
mani sulla zona di Bagnoli e s'era 
inventato addirittura una «autoriry. 
per dare il -via liberai! ai signori del 
cemento», 

Centoquaranta pagine sono dif
ficili da sintetizzare, perchè preve
dono centinaia di cose, dividendo 
l'intervento per dieci zone e colle
gando una cosa all'altra attraverso 
due sole linee guida. Per riuscire, 
forse, a capire ciò che vuole lare 
l'amministrazione Bassolino, serve. 
più di ogni altra cosa, la descrizio
ne dell'illustrazione immessa fra le 
pagine 78 e 79 delia proposta dì 
variante al Prg. Una pagina che 

contiene un disegno con uno 
schizzo del panorama di Bagnoli 
come sì vede, oggi, dal parco della 
Rlmenibranza, e sottoj' la stessa 
prospettiva, con lo schizzo di quel
lo che dovrà essere in futuro. Cimi
nière, edifici, strade strette, un de
serio di cemento, sostituito da al
beri, spiaggia, verde, ampi viali, pe
donali. e da una strada, via Nuova 
Bagnoli, diventata un grande comò 
urbano. Un progetto quasi incredi
bile, che pottebbe rendete quell'a
rea ed il suo mare, -per assurdo», 
anche più suggestivi ed affascinan
ti dello stesso lungomare di via Ca
racciolo, una delle zome più famo
se del mondo». 

LadtUdwcMibla 
Sarebbe banale ricondurre tutta 

la risislemazione della zona al solo 
problema dell'uso delle aree occu
pate dai vecchi stabilimenti indu
striali. ha fatto rilevare l'assessore 
De Lucia; il progetto è più ampio e 
complesso, sarà sottoposto alia di
scussione ed al contributo delle 
forze sociali, politiche, imprendito
riali della citta a cominciare da do
mani tenendo ed e un ulteriore se
gnale della Napoli che è cambiata, 
ha sottolineato Bassolino; tenendo 
presente che. in quella zona, il 
controllo degli interventi deve re
stare in mano al -pubblico", che 

deve essere II perno centrale attor
no a cui dovrà ruotare tutto, ha sot-
tolienato Barbieri, e che dovrà non 
solò contrtìllàre, ma ètiche' essere 
depositaria di tutte le plusvalenze 
che si verificheranno nell'aumento 
- del valóre fondiario» dei terreni 
della zona. 

Il Qpe ha già stanziato qualche 
centinaio di miliardi per la bonifica 
dell'area ex Italsider, Sono fondi 
che superano già da ora il valore 
dei lerreni sui quali si opera. E 
quindi chiedeie che l'ente locale 
sia il motore e il controllore» degli 
intenentì è soltanto il tentativo di 
evitare che si sprechino risorse. In
vece c'è. ancora, chi (e sì spaccia 
per muovisi») che vorrebbe che 
lo Stato investisse per la bonifica. 
centinaia <tì miliardi, per poi -priva-
ttzaaie- il tutto a costi ridottissimi, 
se non adirittura a costo zero. Una 
logica vecchia, chiamata a Napoli. 
"pomicinismo». Ieri, invece sì è vol
tato pagina. Comincia la consulta
zione con fa citta tutta, e non solo, 
come avveniva In passalo, con 
quella dei potenti, dei sigori del 
mattone, degli studi professionali. 
Dopo aver discusso, vacato, e 
l'approvazione in consiglio comu
nale comincerà il percorso verso il 
•terzo millennio, verso una «Nea-
polis» ancora più bella ed affasci
nante. 

Il Consiglio dei ministri coordinerà le iniziative per l'Anno Santo. Il Sindaco: dichiarazioni arroganti 

E il governo «scippa» il Giubileo a Rutelli 
UIAHA annui 

m ROMA. Sara II governo a gestire 
il Giubileo. Lo hanno rivelato Ieri ì 
ministri che compongono la Com
missione per >Roma capiate». Il ra
gionamento è semplice II 2000, 
anno santo per vokmtì del Papa. 
porterà 50 milioni di pellegrini per 
le vie della capitale e In giro per la 
penisola; il Comune di Roma, da 
solo non è in grado di lar fronte al-
ì'ondala di piena che metterà a du
ra prove lutte le infrastrutture; di 
3ut la necessità di un' «avocazione-
el coordinamento delle Iniziative 

da pane del Consìglio del ministri. 
La relazione annuale su Roma ca
pitale presentata leti dai sottose-
grclarbUilsifirlltoera percola da 
questo leit-motiv. 

•In questi anni * ha spiegalo 
Grillo tn una conferenza stampa al
la quale hanno partecipalo anche I 
ministri al Lavori pubblici Radice, 
al Beni culturali Fisichella, e al Tra
sporti Fiori- Il problema di Roma 
capitale è rimasto di competenza 
comunale, sono stali impegnali so
lo 3RB dei 728 miliardi stanziati 

(l'unico ente ad avere impegnalo ì 
14D miliardi disponibili è stato il 
Ministero dei beni culturali). E so
no stati finanziali solo interventi 
marginali, mentre quelli strategici, 
che dovevano cambiare il volto al
la città, non sono partiti», Insom
ma. non si pud rischiare una figu
raccia di Ironie al mondo intero 
auando invece il Giubileo, -banco 
i prova per i progetti di Roma ca

pitale, deve direniate anche verri
na dell'impresa Italia». Ancora pia 
precìso Fiori: »ll Comune non ha 
speso quello che poteva spendere 
e non potrebbe risolvere I proble
mi di Roma capitale e del Giubi
leo». Un'accusa precisa per giustifi
care Invocazione» dell'organizza
zione dell'Anno Santo. Anche se 
poi. per addolcire la pillola, Bori 
ha aggiunto; «Abbiamo deciso di 
prendere in mano le redini di ciò 
che precede e seguirà al 211110 ma 
questo non significa espropriare le 
autonomie locali, si vuote solo affi
dare alla Presidenza del Consiglio 
un potete di iniziativa politica, un 

Mauri*» Di Stefano 

potere di coordinamento fra tulle 
le amministrazioni pubbliche inte
ressate all'organizzazione di que-
slo appuntamento*. Immediata la 
reazione del sindaco Rutelli che lo 
scorso 23 novembre aveva vaiato 
la coslltuzione di una Società per 
azioni, Incaricala di coordinare e 
controllare lutte le attività e le ini
ziative del Comune di Roma con
nesse con II Giubileo del Duemila; 
•Finora dal governo sono venule 

solo conferenze stampa, annunci 
privi di finanziamenti e dichiara
zioni polemiche un po' arroganti». 
Rutelli conferma la volontà di «col
laborare con la Santa Sede e lo Sta
to» e di continuare a "lavorare co
me abbiamo fatto finora senza ar
roganza, al servizio della città». E 
conclude: «Noi vogliamo risolvere i 

Emblemi e unire tutti coloro che 
anno responsabilità!. 
La regia del Giubileo -scippata» 

al Campidoglio dovrebbe passare 
nelle mani di un Comitato di nuo
vo conio anche se le procedure uti
lizzate dovrebbero restare le stesse 
previste dalle legge 396 del 90 per 
Roma capitale. Perché, come ha 
sottolineato Olilo, «garantiscono 
celerilà». 

Sul tavolo, un pacchetto di pro
getti strategici per la città, C'è lo 
Sdo, che trósterirà a Pietralata circa 
I2mila Impiegati e creerà 600mila 
metri cubi di palazzi, strutture fles
sibili destinate ad ospitare qualche 
ministero, anche se non si sa anco
ra quale. Ci sono gli ) I parcheggi 
interscambiabili (Fiori ha ricorda
lo die saranno localizzati nei de-

Napoli, l'assalto è stato organizzato 
da due uomini armati di pistola 

«Puzzate, andate via» 
Incendiata la casa f 

di quattro imipigrati 
PAUH NOSTRA BBJAZIOME 

MMHOMOetO 
'm NAPOLI. -Sporchi neri, lo volete 
capire che puzzate, e che da qui 
dovete andare via?». Terrorizzati da 
quelle due pistole puntate alla go
ta, ai quattro impaurili extracomu-
nitari di colore non è rimasto che 
obbedite alla richiesta degli assali
tori. Che hanno dato fuoco al terra
neo dove stavano dormendo gli 
immigrati. Il pronto intervento del 
vigili del fuoco non ha evitato che 
le povere cose (un tavolo, due se
die e quattro materassi) andassero 
distrutte dalle fiamme. L'ennesimo 
raid di intolleranza nei confronti 
dei •coloured» è avvenuto l'altra se
ra in via Camposcino, alla periferia 
di Giugliano, un grosso comune a 
noni di Napoli Le vittime, quattro 
ragazzi del Ghana, dopo aver Ira-
scorso la none in strada, hanno 
trovato ospitalità presso alcuni 
connazionali, 

Le indagini della polizia per rin
tracciare i due uomini, dell'appa
rente età di 30 anni, finora non 
hanno dato alcun esito. Nessuno 
avrebbe assistito all'aggressione 
nonostante nella zona vi (ossero 
numerose case, abitale per lo pia 
da contadini. I quattro ghanesi (i 
loro passaporti sono andati distrul
li), che hanno detto di chiamar» 
Ebeneer Adì Gyimah, dì 30 anni, 
Abiogy Avane Kwame, di 33, Mike 
Kwadny Badw, di 25 e Daniel Antl-
nl, di 31, hanno rilento agli agenti 
del commisariato dì ps di Giuglia
no che i due armati di pistola ave
vano una tanica di plastica colma 
di benzina, versala poi nel terra
neo. Inoltre, gli immigrati hanno 
raccontato ai poliziotti dì non aver 
mavricevuto minacce edi non aver < 
avuto liti con persone del posto. Il 
«basso», poco più di trenta metri 
quadrati, era stato dato in fitto agli 
immigrati dalla proprietaria. Eme-
stìna Quaranta. La donna ha detto 
che i quattro cittadini del Ghana 
non le hanno dato mai alcun pro
blema, e che le hanno sempre pa
gato regolarmente la locazione. , 
Nella zona, che dista pochi chilo
metri da Castdvoltumo e da Villa 
Litemo, vivono circa tremila -co-
loured», che si arrangiano a fare 
qualsiasi lavoro in cambio di qual
che lira. 

Negli ultimi tempi c'è stata una 
escalation delle aggressioni contro 
gli extracomunitari che vivono tra 
le province di Napoli e Caserta, La 
notte di Capodanno, la sede del
l'associazione iNonsolonero- è sta
ta danneggiata da alcune bombe 
carta lanciate da sconosciuti. Nel 
locali di Terra di Lavoro erano ap
pena terminali i festeggiamenti del 
nuovo anno, ai quali avevano par
tecipato duecento persone fra nor
dafricani e italiani. Tre giorni pri
ma, a Maddakmì, un groppo di 
teppisti aveva dato alle damme 
una masseria abitata da trenta ma
rocchini. Solo per un caso il rogo 
non si era trasformato in tragedia; 
gli immigrali, infatti, avevano ab
bandonato la zona mezz'ora pri
ma. 

Ed è ancora vivo il ricordo del 
rogodel ghetto di Villa Litemo, av
venuto Io scorso mese di agosto, 
•Un incedlo annunciato», secondo 
il vescovo di Caserta, Raffaele No 
garo, che portò sul lastrico oitne 
quattrocento nordafricani. Il ra)>-
presentante della Chiesa curerà 
l'allestimento di una zona di oltre 
cinquemila meni quadrali con dei 
contaìners. 

Proprio l'ateo ieri. Nogaro ha 
lanciato l'ennesimo grido di dolore 
per le misere condizioni degli stra
nieri di Terra dì Lavoro. •Braccavi, 
insultati, picchiati - ha affimelo il 
prelato -. Inseguiti dalla minaccia 
del foglio di via e dell'arresto, e * 
strettì a spostarsi continuamente 
Trattati come ladri, bestie, portatori 
di Aids». In queste zone è t'inferito 
ha urlato il vescovo, dove «lo sfrut
tamento dell'uomo sull'uomo è 
una pratica quotidiana». Il presuli:. 
che ha dato sfogo al suo dolore per 
come vengono trattati gli immigrati 
di colore, ha annuncialo che Ini-
zietà «personalmente un'aMone 
contro il prefetto di CasertafwScen-
derò nelle piazze, denuncerò le n:-
sponsabllità delle wruhlnlsttazioni 
locali e del governo». Il vescovo 
non ha dubbi: « La gente del posto 
è stata aizzata dalle autorità locali 
per spezzare il legame di solidarie
tà che si era cieatojall'intemp del 
campo dì Villa Litemo tra gli exaa-
comunitari». 

Napoli, donna 
muore In carcero 
La .nastratura 
apra un'Inchiesta 
UMghtwnmhaapwt» , 
«alacnlaalaaalla marta di urta 
limila dmiuta Mi tire—» 
tamniMtttlPaQMlllM 
dkwnbr* « M I M . R M I Udir)*, Bl 
mti, da dna mi i j M t i ^ i t ami i 
WCaiVaHafarat<ataafiaa|afci 
daltaaalMa,r^im ricatta* 01 
*o<M i iBMtatmM'Mita' 
ooim|»ma mila w p é l ; 

aoaomaal « aahita, l'awacato 
M u n m , «aMaao CI Lauro) atava 
ptewtta |inj|tiif*ì l iUau J -, 
acarcataztena par la iaa aialaHli. 
Ma larlchlaata u n i alata^ 
aaeoaio H telala, puntaalmarfe 
maritata. Ura vantata di ttaml 
-prima dato natta d Raaa Uictewi, 
• gip mwdMteo stri* nvoèa 
datoantottcaatelaw, 
dteponané* H iteovmdalla doma 
te un aipaiala cittadini. Il 
pfovvaoMMato aravaovra la 
wananotoM parM lSdkanrim, 
rnaaapoatoaattmaatlaéaBria* 
data*»» Ir. otta. ferite vkaadal 
faailHiAttMwraal-awMatoU 
Lauta, hanno pmantate una, 
dananete contro IrMCtetraH dal 
Munateatteact.Walari ' 
daVracMaata autla orata, amai 
Cam, ad un'altra ancata ad 
Jhmaatylntamatloaal. 

positi Atac, in prossimità delle stra
de consolari e che saranno costrui
ti grazie ad una convenzione con 
te ferrovie dello Stato). C'è il porlo 
di Roma e la navigabilità del Teve
re («Nel 2000 si potrà arrivare in 
barca fino a Ponte MuVìo - ha detto 
Fiori - abbiamo già formalizzato le 
procedure di appalto per la naviga
bilità del fiume e stiamo lavorando 
sul porto di (tonta e l'anello ferro
viario»). Sul fronte dei beni cultura
li, ha ricordato Fisichella, c'è il re
stauro del Colosseo «per i quale so
no stali assegnati alla Sovrinten
denza i primi 10 miliardi», il pareo 
archeologico dell'Ostiense, la rea
lizzazione »di musei autostradali 
che permettano di collegare luoghi 
d'arte del Sud e del Nord». 

E ì soldi? Nel triennio 35-97 la fi
nanziaria assegna a Roma capitale 
solo 100 millanti per II primo anno 
e 200 per il secondo e letzo. Ma qui 
scatta la parola >autofìnanziamen-
to»: autofinanziamento per la co-
smizlone del porto di Roma, ad 
esempio. Valorizzando l'iniziativa 
privala. ~ERRORE'" 
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